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^1 giovinetto dagli sguardi vivi , 
Dal labbro sorridente , dall' ingegno 
Molto, dal cuor pieno d'affetti; a Dm , 
Alla patria , al saper fervidamente 
Inteso , or veste di Francesco 1 greggi 
Panni, e, raccolto nella sua ristretta 
Cella , dopo di aver co* suoi fratelli 
Salmeggiato , in gioconda estasi assorto 
Volge dal breve fenestrino al mare 
Interminato un guardo , un altro al cielo , 
Sia che sorga il maggiore astro o tramonti , 
Sia che splendan le stelle , o di tempeste 
Frema la torbid' onda , e d' un sospiro 
L' 4 aria commove ; d' un sospir , eh' ò voce 
Di contrasti ornai vinti , di serena 
Tace , di quel gioir che fa sì lieti 
(ili angioli in ciel , di Dio gli amanti in terra. 
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Quando , Giuseppe , al giovanile eletto 
Drappcl che onesta mi facea corona, 
E cortese bevea dalle mie labbra 
De' fasti antichi e novi , e delle scuole 
In che il ver fu diviso , e cerco invano , 
La parola, e vedea sedermi a canto 
Di marzia] polve coperti ancora, 

I compagni di lui , mentre per 1' aere 
Infocato ruggian spavento e morte ; * 
Sovra il suo capo raccogliendo gli occhi 
E le speranze del futuro , avrei 

Detto che un dì dalla solinga mia 
Stanzetta a' pie degli ardui gioghi alpini ; 
Qua, dove aderge la nevosa fronte 

II Monviso , e a solcar 1' itala terra 
Stillan del Po l'acque sbattute; al dolce 
Invito canteria di quel fanciullo , 

Allor sì vispo , or già maturo , il primo 
Dal labbro, fatto onnipotente, offerto 
Sacrificio incruento , e rotto avrei 
Di tant' anni il silenzio a salutarlo 
Sotto alle sue ruvide lane ? e un bacio 
Del cor commosso a ristampargli in fronte , 
Clic di tempo mutò , non di sincera , 
Nò di vivace santità d' affetti ? 

Ma quelle lane , amico , ora son fatte 
Bersaglio a molti , e a grave lotta accenna 
11 secol , che non crede , e di lusinghe 

' Si allu.lo all'» irwtrnamento <li st«»i ia antiquo moderna, <• <li liloiotla 
teorico praticii nel Liceo «li S. < 'alteriti» io Venenia negli anni 1S4S49. 
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Troppe si adempie e di mine intorno. — 

Oh ! V onor delle lane è la virtude , 

Che sta nel cor di chi le veste : integri 

Abbia costumi , della pura Fede 

S'oda i santi annunciar veri sublimi , 

E vi acconsentan 1' opre ; alle immortali 

.Speranze aderga d'ogni afflitto il core, 

E in Dio lo attìdi ; in caritade acceso , 

Che dagli occhi e dal labbro erompe e vive , 

Perchè dal seno gli trabocca , accenda 

I suoi fratelli; e, quando tutto è sordo 

A disperati lai , dell' empio stesso 

All'alma giunga sua parola amica , 

Che da Dio move , e per la lingua, ardente 

D'amor celeste, esce a conforto e luce 

Degli smarriti nel cammin , che mette 

Alla patria immortale , e troppo è duro , 

E noi ritrova chi il Signor non ama. 

Di stolte ire non sia fabbro feroce , 

Gli odii non desti , e a quella scola cresca , 

Che il divino maestro aperse ai miti , 

Ai non infinti , ma di core umili. 

Oblii se stesso, e, il bene oprando, vinca 

Le contese indiscrete e il male avverso. 

Gli sia dolce il patire , allor che torni 

Del prossimo a mercede , allor che a ferma 

Luce del vero o a proseguito segno 

Della croce di Cristo Iddio lo chieda. 

Goda versar nell' altrui sen , trafitto 
E dalle colpe e dai rimorsi , il lene 
Balsamo di salute , e il prepotente 
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Della morto vclen non usi mai. 
Come Cristo perdona, ed ei perdoni , 
Come Cristo consola, ed ei consoli , 
Come Cristo ama sempre, ed ei pur ami; 
Come Cristo il suo sangue in prò de' figli 
Ingrati , ed ei de' suoi fratelli il doni 
Ilare me n te ; e la smarrita agnella , 
Anelando, cercar non abbia grave: 
E , ritrovata , dell' aspro cammino 
Le allevi il peso , e , se portarla occorra , 
Il seno porga e le sue spalle , e sia 
Il verace pastor , che dà la vita , 
E non il vii che, per salvarla, fugge. 
•Sia la pace con lui , sia la fortezza 
Della virtù che si rassegna e soffre: 
E il nome suo, quasi di ciel sorriso, 
Fiorisca il labbro agi' innocenti , il core 
Di chi si strugge nelle ambasce , o geme 
Nella miseria , o V ossa aduste e inferme 
Sul letto del dolor volge a fatica. 

Sè non imponga : alla virtù conceda 
Ed all' amor , che dolcemente impera , 
Dell'alme il regno; che trionfo e vita 
Di nostra fede è carità , sì bella 
E di novi prodigi ognor feconda. 
E della fede e carità siili' ali 
Candidissime a Dio porga la prece 
Del supplicante popolo , e ne schiuda 
Egli con penitenti opre la via , 
Come fe' Cristo co' martini suoi. 
E se bai Viari lidi , e inospitali 
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ricnti chiedesser la parola e il sangue 

Del novello ministro , al par di tanti 

Che di tal prezzo la semente eletta 

Reser feconda, il sacrifìcio accetti, 

Ed in faccia alla scure anch' ei sorrida ; 

Chè una vittima invan non cadde : e il serto , 

Glie all' alme generose il cielo appresta , 

Della grazia alla terra educa i fiori. 

Così il cor mi dicea : la mente poi 
Il dolce ripetea canto sublime , 
Che lo sdegnoso Ghibellino sciolse 
Al gran Padre d'Assisi:— a lui che nacque 
Quasi un sole nel mondo , e dentro al sasso 
Fra il Tebro e l'Arno l'ultimo sigillo 
Prese; che tolse povertà a compagna, 
Sì che la lor concordia, il dolce aspetto , 
L'amor, la meraviglia, il mite sguardo, 
Faceano esser cagion di pensier santi : 
A lui , ch^ questa sua donna più cara, 
Quando Cristo lo trasse alla mercede , 
A' frati suoi raccomandava , e valse 
Di sua vita mirabile , che meglio 
Nella gloria del cielo ora si canta , 
A mantener la combattuta barca 
Di Pietro in alto mar per dritto segno. 
Nò gli gravò il pensier eh' altri dicesse 
Ksser viltà di cuor cinger le greggie 
l'mili lane e l'umile capestro. — 

Cosi di Lui , che all' umile famiglia , 
Da Francesco educata in tanto alfotto , 
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Dei reo mondo temendo e gioie e danni, 
Corre . e più forte oggi al pastor si stringe. — 

.Se , amico mio , sotto alla greggia veste 
(ili batterà di caritade il coro ; 
Se innocenti i costumi , ed al Vangelo 
Gli atti conformi ; passerà sul capo 
Il fango che le plebi e i tristi amici 
Delle mentite libertà con piglio 
Lanciali tiranno , e apparirà più bello , 
La tempesta cessata , e intatto ancora. 
Ki pregherà dalla romita cella 
Perchè cessin le colpo , e queste ree 
D'ire e d'umano sangue orride scene: 
Pregherà per la Patria e pe'suoi cari. 
Ed anche allora che un sepolcro serri 
La nostra lingua e gli occhi , eternamente 
Muti a quest' aure e a questo sole , un pio 
Dalla sua cella manderà saluto , 
Questo di rammentando e queste voci , 
Alle nostre fredd' urne , e udranlo , spero, 
L' alme del ciel nella perpetua luce. 
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